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ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  
L’appalto ha per oggetto la realizzazione di lavori di manutenzione – opere da pittore - dei fabbricati  
dell’Azienda Ospedale – Università Padova. 
La tipologia di lavorazioni richieste sono specificatamente descritte nel Capitolato speciale d’appalto. 
 
ART. 2 –– DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE 
La durata dell’appalto è di 730 giorni naturali e consecutivi. 
 
ART. 3 – DOCUMENTI INERENTI IL RAPPORTO CONTRATTUAL E 
Il rapporto contrattuale sarà disciplinato dai seguenti documenti: il contratto d’appalto, il presente 
Capitolato d’Oneri, il Capitolato Speciale d’Appalto e i suoi allegati tecnici e l’offerta economica del 
concorrente che risulterà aggiudicatario. 
 
ART. 4 - PENALI  
Le penali sono applicate secondo quanto indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto all’art. 30 
 
ART. 5– OBBLIGHI ASSICURATIVI  
L’Impresa affidataria risponderà direttamente dei danni alle persone od alle cose comunque provocate 
dall’esecuzione degli interventi, o comunque per quei fatti direttamente riconducibili ai compiti 
oggetto dell’appalto. 
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A tal fine l’Impresa affidataria dovrà presentare copia della polizza di assicurazione di responsabilità 
civile verso terzi (RCT) e verso prestatori di lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, 
emessa in conformità alla normativa vigente, e copia della relativa quietanza di pagamento del 
premio. 
 
ART. 6 – ALTRI OBBLIGHI  
Nell’esecuzione del contratto d’appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta alla scrupolosa osservanza 
delle leggi, dei regolamenti, degli usi, dei contratti collettivi di lavoro e di ogni altra normativa 
vigente od emanata, sia in rapporto alle modalità di esecuzione degli interventi, sia nei confronti del 
personale dipendente. 
L’Impresa sarà tenuta, in particolare, all’osservanza di tutte le norme riguardanti le varie forme di 
assicurazioni (infortuni, previdenza sociale ecc.). 
Essa, se richiesta, dovrà dimostrare di aver ottemperato a tutte le menzionate prescrizioni, alle 
assicurazioni per la responsabilità civile e di avere adottato tutte le misure e precauzioni atte a 
garantire la vita e l’incolumità dei propri dipendenti, sotto l’osservanza delle leggi a tutela del 
lavoratore. 
Pertanto essa risponderà delle eventuali infrazioni e si assumerà l’onere delle relative penalità, anche 
se queste venissero imposte direttamente dall’Azienda Ospedale – Università  Padova. 
 
Oltre a quanto prescritto dal Capitolato Speciale di Appalto  saranno a totale ed esclusivo carico 
dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi seguenti: 

• tenere un registro giornaliero delle presenze in cantiere e dotare ogni dipendente o dipendente 
di una ditta in subappalto o lavoratore autonomo, prima del suo impiego in cantiere, di un 
tesserino personale di riconoscimento con foto, nome e cognome, ditta di appartenenza e 
posizione INPS e INAIL e Cassa Edile; 

• la nomina di un Responsabile Tecnico in grado di tenere i contatti con l'Amministrazione e 
con la DL e di assumere la responsabilità della conduzione e della gestione dell’appalto; 

• l’installazione presso la Sede Operativa della Ditta di una segreteria telefonica per la 
registrazione di messaggi urgenti durante i periodi non presidiati, di un telefax per l’invio di 
ordini scritti; 

• l’attivazione di una o più caselle di posta elettronica (e-mail) per la trasmissione e ricezione di 
documenti in formato elettronico; 

• la fornitura di tutti gli attrezzi individuali di lavoro per i propri operai; 
• la fornitura di tutti gli attrezzi di protezione individuale contro infortuni, previsti dalle vigenti 

leggi; 
• dotarsi di apparecchiature e mezzi d’opera silenziati; 
• la verifica settimanale, ed ogni volta venisse richiesto, in contraddittorio con la Direzione 

Lavori, della contabilità dei lavori eseguiti; 
• la sostituzione degli operai che non risultassero di gradimento della Direzione Lavori perché 

obbiettivamente ritenuti non idonei; 
• l’impiego, il montaggio e lo smontaggio di ponteggi, sia fissi che mobili (castelli) necessari; 
• il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso e sulle opere eseguite od in corso di 

esecuzione, al personale di ditte aggiudicatarie che eseguono lavori per conto diretto 
dell’Amministrazione, nonché a richiesta della Direzione Lavori, l’uso parziale o totale da 
parte delle menzionate ditte e persone, dei ponti di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie, egli apparecchi di sollevamento per il tempo occorrente all’esecuzione 
di lavori scorporati o da realizzare in economia; 
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• di accettare periodi e modalità di lavoro compatibili con le esigenze funzionali delle attività 
sanitarie all’interno degli edifici in cui l’Appaltatore è chiamato ad operare; 

• le prove tecniche sui materiali da costruzione, prove di carico delle strutture, compreso l’onere 
per eventuali ponteggi provvisori, ecc., ritenute necessarie ad insindacabile giudizio della 
Direzione Lavori; 

• l’adozione, nella esecuzione di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele necessarie nel 
rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti, nonché, per garantire la vita e l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori, dei terzi nonché per evitare danni o manomissioni 
a beni pubblici e privati e per garantire il regolare  svolgimento dell’attività sanitaria, senza 
arrecare disagi al personale ed ai degenti. Ogni più ampia responsabilità, in caso di infortunio 
o danno, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restando sollevate l’Amministrazione e la 
Direzione Lavori; 

• applicare le segnalazioni regolamentari diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, se 
necessario, anche presidiati da idoneo personale, nelle zone interessate dai lavori;  

• provvedere a tutte le pratiche ed oneri per l’occupazione temporanea o definitiva di aree 
pubbliche e private; 

• fornire le fotografie delle opere in corso nei vari periodi del loro sviluppo, nel numero e nelle 
dimensioni che verranno richieste dalla Direzione Lavori; 

• qualora nel corso dei lavori, vengano scoperti oggetti, manufatti o opere d’interesse 
archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme di cui al 
D.Lgs 29 ottobre 1999 n. 490, l’Appaltatore deve farne immediata denuncia 
all’Amministrazione per il seguito di competenza; 

• provvedere all’impianto e lo spianto del cantiere, intendendosi con ciò tutti gli oneri necessari 
e sufficienti affinché i lavori avanzino regolarmente con efficienza anche se non 
specificatamente menzionati; 

• sottostare a tutte le prescrizioni che verranno imposte da Enti Pubblici o assimilabili nella cui 
giurisdizione si svolgeranno i lavori; 

• la realizzazione, secondo le vigenti normative, di opere provvisionali atte a definire le aree di 
cantiere e delle baracche per il personale dell’Impresa aggiudicataria e delle opere necessarie 
per la realizzazione in cantiere di particolari lavorazioni; 

• trasmettere all’Amministrazione, ai fini della denuncia annuale sullo smaltimento dei rifiuti, i 
seguenti documenti: 
- le bollette di avvenuta consegna presso le Pubbliche Discariche o i depuratori autorizzati 

dei reflui smaltiti; 
- un riepilogo dei quantitativi di rifiuti smaltiti con l’indicazione della tipologia degli stessi; 

• l’installazione della segnaletica prevista dal vigente Codice della Strada, necessaria a segnalare 
il/i cantiere/i di lavoro e le eventuali interruzioni o deviazioni di traffico che si rendessero 
necessarie in conseguenza all’esecuzione dei lavori; 

• la protezione mediante fasciatura, copertura, ecc., degli apparecchi e di tutte le parti delle 
opere che non è agevole togliere d’opera per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc., 
in modo che a lavoro ultimato il materiale sia consegnato come nuovo; 

• eseguire tutte le prove ed ogni altra indagine che la Direzione Lavori ritenga opportuno;  
• fornire ed esporre in cantiere almeno un tabellone di tipologia, con scritte e dimensioni tali da 

consentire una corretta lettura da una distanza di almeno 50 metri e/o con dimensioni fissate 
dalla Direzione Lavori. La forma ed i contenuti del succitato tabellone dovranno soddisfare la 
Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1729/UL del 1 giugno 1990; 

• la pulizia quotidiana e finale del cantiere e dei luoghi usati per i lavori; 
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• osservare tutte le norme di cui alle vigenti leggi, decreti, regolamenti, circolari ed ordinanze, 
emesse da parte dello Stato, della Regione, della Provincia, dei Comuni e/o da altri Enti ad 
essi dipendenti che possano interessare direttamente o indirettamente l’esecuzione delle opere 
oggetto del presente appalto. 

 
Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri derivanti per garantire il rispetto delle norme sanitarie, di 
igiene, di sicurezza ed antinfortunistiche degli addetti ai lavori nel rispetto di quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia di sicurezza. 
L’Appaltatore è tenuto a rispettare, sotto la propria ed esclusiva responsabilità le citate norme ed è 
diretta ed unica responsabile dell’adozione di quelle opere e di quegli accorgimenti richiesti dalla 
normativa vigente, nonché suggeriti dalla pratica, atti ad evitare danni o sinistri a chi lavora o a terzi. 
L’Appaltatore dovrà mettere a disposizione tecnici/operai con qualifiche e specializzazioni adeguate 
al tipo di intervento. Ciascun tecnico/operaio dovrà indossare una divisa adeguata e portare una 
targhetta di riconoscimento personale nella quale devono essere riportati: 
-foto, nome e cognome, qualifica, numero di matricola e impresa di appartenenza, posizione INPS, 
INAIL e Cassa Edile. 
 
Ai sensi dell’art. 5 del Legge 136/2010 sulla identificazione degli addetti nei cantieri, la tessera di 
riconoscimento di cui all’art. 18, comma 1, lettera u), del DLgs 9 aprile 2008, n. 81, deve contenere, 
oltre agli elementi ivi specificati, anche la data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa 
autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art. 21, comma 
1, lettera c), del citato DLgs n. 81 del 2008 deve contenere anche l’indicazione del committente. 
L’impossibilità di certo riconoscimento del suddetto personale comporterà l’immediato 
allontanamento dal cantiere. 
 
ART. 7 – RESPONSABILITA’  
L’Azienda Ospedale – Università Padova è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od 
altro che dovesse accadere al personale dell’Impresa nell’esecuzione del contratto. 
L’Impresa aggiudicataria risponde, inoltre, pienamente per eventuali danni a persone e/o cose di cui 
fosse chiamata a rispondere all’Azienda Ospedale – Università  Padova che derivino 
dall’espletamento degli interventi posti a base di gara. 
L’Azienda Ospedale – Università  Padova si intende comunque sollevata ed indenne fin d’ora da ogni 
pretesa o molestia derivante da quanto sopra. 
Il risarcimento di eventuali danni potrà essere effettuato a mezzo rimborso dell’importo risultante 
dalla apposita stima stilata dagli Uffici dell’Azienda Ospedale – Università  Padova competenti in 
materia, trasmessa con apposita lettera di notifica all’Impresa aggiudicataria. 
Qualora l’Impresa aggiudicataria o chi per essa non dovesse provvedere al risarcimento e/o alla 
riparazione del danno entro i termini fissati e/o gli importi indicati nella succitata lettera di notifica, 
l’Azienda Ospedale – Università  Padova committente resta autorizzata a provvedere direttamente alla 
riparazione e/o risarcimento del danno arrecato, addebitando il relativo importo all’aggiudicatario. 
L’Impresa aggiudicataria dovrà, a sua cura e rischio, effettuare, con personale competente e dotato di 
mezzi ed attrezzature idonei nelle quantità e qualità necessarie, la fornitura in parola così come 
dettagliato dal presente invito, assumendosene ogni responsabilità per danni eventualmente arrecati da 
terzi all’Azienda Ospedale – Università  Padova, a causa della negligenza, imperizia e imprudenza od 
irregolarità riscontrata nell’espletamento della fornitura. 
L’Impresa aggiudicataria dovrà pertanto impegnare esclusivamente personale alle proprie dipendenze 
o associato, che garantisca corretto comportamento e che osservi diligentemente tutte le norme e 
disposizioni che riguardano l’intervento di cui trattasi, al fine di evitare turbative diverse. 
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L’Impresa aggiudicataria risponde direttamente, assumendosene ogni responsabilità, di ogni 
infortunio e danno a persone e a cose che, per fatto proprio dell’aggiudicatario o del personale 
(dipendente o collaboratore) addetto al servizio, possa derivare all’Azienda Ospedale – Università  
Padova, a terzi, nell'esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto, restando all’Azienda 
Ospedale – Università  Padova sollevata da ogni responsabilità al riguardo. 
Esonera altresì l’Azienda Ospedale - Università Padova per i danni diretti o indiretti che potranno 
derivare da fatti dolosi o colposi di terzi. 
Sono inoltre ad esclusivo carico dell’Impresa assegnataria tutte le pratiche riguardanti la regolare e 
completa osservanza delle leggi e dei regolamenti, anche a carattere sanitario. 
Di ciò l’Impresa risponde in proprio, sollevando l’Azienda Ospedale – Università  Padova da ogni 
responsabilità. 
L’Azienda Ospedale – Università  Padova si riserva la più ampia facoltà di indagine sugli interventi 
eseguiti e di applicazione delle relative sanzioni anche se eventuali imprecisioni o mancanze fossero 
passate inosservate all’atto della esecuzione. 
In caso di inadempienze delle condizioni previste dal presente articolo l’Azienda può risolvere il 
contratto. 
 

ART. 8- OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVO RO. 
Nell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore è obbligato  ad applicare e far applicare integralmente nei 
confronti dei lavoratori dipendenti occupati nelle opere oggetto  
del presente Contratto, anche se assunti al di fuori della Regione Veneto, il trattamento economico e 
normativo previsto dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti durante 
lo svolgimento dei lavori, ivi compresa l’iscrizione dei lavoratori ed il versamento delle relative 
contribuzioni alle Casse edili di riferimento. 
L’Appaltatore si obbliga a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione. 
I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse.  
L’Appaltatore risponde in solido dell’osservanza di quanto sopra previsto da parte di eventuali 
subappaltatori, nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni nell’ambito dei lavori eseguiti, ai 
sensi di legge. 
L’Appaltatore ha inoltre l’obbligo di osservare le vigenti disposizioni in materia di assicurazione 
contro gli infortuni, previdenziali, sociali ed assicurative, comunicando all’Amministrazione la 
propria posizione assicurativa presso gli Enti previdenziali ed assicurativi.  
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla 
Amministrazione o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, l’Amministrazione 
medesima comunicherà all’Appaltatore e, se del caso, anche alla Direzione suddetta, l’inadempienza 
accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero  
alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 
accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni (compresi gli accantonamenti e la contribuzione 
alla casse Edili) da parte di ogni ditta operativa nell’esecuzione dell’appalto, si provvederà al 
pagamento delle retribuzioni ed eventuali contribuzioni. 
Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dalla 
Direzione Provinciale del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 
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Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre pretestuose 
eccezioni alla Amministrazione, né ha titolo per risarcimento di danni o corresponsione di interessi 
salvo che tali detrazioni o sospensioni non si configurino successivamente illegittime.  
L’appaltatore è obbligato a comunicare alle OO.SS. territoriali, alla cassa edile e agli istituti 
previdenziali e assicurativi ogni assegnazione di lavori in subappalto ai sensi della normativa 
contrattuale vigente. 
Il pagamento dei corrispettivi a titolo di acconto e di saldo da parte della Stazione Appaltante per le 
prestazioni oggetto del contratto è subordinato all’acquisizione del D.U.R.C. (documento unico di 
regolarità contributiva) e della regolarità della Cassa Edile.  
 
ART. 9 – RISERVATEZZA DEI DATI  

I dati personali e quelli dell’impresa partecipante e della/e impresa/e ausiliarie verranno utilizzati al 
solo fine dell’espletamento della gara e trattati in adempimento degli obblighi espressamente previsti 
dalle norme di legge.  

In particolare, si rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali redatta ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679 sulla Protezione Dati Personali pubblicata nel sito internet di questa 
Azienda Ospedale – Università  Padova al seguente link: http://www.aopd.veneto.it/sez,82. 
 
ART. 10 – CAUZIONE DEFINITIVA E OBBLIGHI ASSICURATI VI 
L’Impresa aggiudicataria dovrà presentare la cauzione definitiva, secondo quanto disposto dall’art. 
103 del D.Lgs. 50/2016. 
La garanzia fideiussoria prevista con le modalità di cui all’art. 93 comma 3 del D.lgs. 50/2016, deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 
la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 
garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Azienda Ospedale – Università  
Padova. 
La garanzia deve prevedere un periodo di validità di almeno 120 giorni successivi alla scadenza del 
rapporto contrattuale e sarà restituita al contraente entro 30 giorni dalla liquidazione dell’ultimo conto 
e dalla definizione di tutte le ragioni di debito e credito e di ogni altra eventuale pendenza, fatto salvo 
quanto stabilito al comma che segue. 
Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. 
L’importo della garanzia può essere ridotto ai sensi di quanto disposto dal comma 7 dell’art. 93 del D. 
Lgs. 50/2016. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. E’ 
fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione a titolo di risarcimento dei danni. 
L’Impresa aggiudicataria dovrà procedere alla costituzione della garanzia entro 15 gg. dalla 
comunicazione di aggiudicazione. 
La garanzia dovrà essere immediatamente reintegrata nel caso di riduzione della stessa a seguito di 
penali o altre cause e ciò non oltre 15 gg. dalla richiesta, pena la facoltà dell’Azienda Ospedale – 
Università  Padova di risolvere il contratto. 
 
Inoltre, l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere alla stipula delle seguenti polizze assicurative: 

- polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione per 
un massimale di euro pari all’importo a base d’asta 

- polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione 
dell’appalto per l’importo di euro 1.500.000,00 
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ART. 11 – STIPULA DEL CONTRATTO  
Il contratto sarà stipulato secondo le modalità definite dall’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016.  
 
ART. 12 – CESSIONE DEL CONTRATTO 
E’ vietato cedere, a qualunque titolo, il contratto a pena di nullità. 
In caso di violazione del disposto di cui sopra, l’Azienda Ospedale - Università Padova si riserva la 
facoltà di risolvere di diritto il contratto (art. 1456 codice civile – clausola risolutiva espressa) e di 
incamerare il deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni 
ulteriore conseguente danno subito (art. 1382 codice civile – effetti della clausola penale). 
 
ART. 13 – SUBAPPALTO 
Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 . 
I pagamenti relativi alla parte di servizio prestato dal subappaltatore verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate. 
L’Impresa aggiudicataria si attiva, affinché nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti sia inserita, a pena di nullità assoluta, una apposita clausola con la quale ciascuno di essi 
si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.  
L’Azienda Ospedale – Università  Padova verificherà l’inserimento di detta clausola nei relativi 
contratti.  
L’Impresa aggiudicataria che abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte degli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e smi procede all’immediata 
risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente l’Azienda Ospedale – Università  
Padova e la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo. 
L’Impresa aggiudicataria, ai sensi dell’art. 2 del “Protocollo di legalità”, sottoscritto dalla Regione 
Veneto in data 07/09/2015, si impegna ad inserire nel contratto di subappalto, di subcontratto, nonché 
nei contratti a valle stipulati dai subcontraenti, una clausola risolutiva espressa che preveda la 
risoluzione automatica del vincolo contrattuale a seguito dell’esito interdittivo delle informazioni 
antimafia di cui all’art. 84 del D.lgs 6/09/2011 n. 159 (codice antimafia), rese dalle Prefetture ai sensi 
del citato protocollo di legalità. 
L’Impresa aggiudicataria si obbliga altresì ad inserire nel contratto di subappalto o nel subcontratto 
una clausola che preveda la risoluzione di diritto del contratto nel caso in cui le informazioni 
antimafia di cui all’art. 84 del D.Lgs 159/2011 (codice antimafia), abbiano dato esito positivo nonché 
l’applicazione, a carico dell’Impresa oggetto, dell’informativa interdittiva, anche di una penale a titolo 
di liquidazione forfetaria dei danni nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior 
danno, specificando che le somme provenienti dall’applicazione delle eventuali penali saranno 
affidate in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure incrementali della sicurezza 
dell’intervento secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Prefettura. 
 
ART. 14 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
L’Amministrazione si riserva il diritto di risolvere il Contratto o di provvedere all’esecuzione 
d’Ufficio, con le maggiori spese a carico dell’Appaltatore, nei casi previsti dall’art. 108 del D.Lgs 
50/2016. 
Gravi e ripetute violazioni del Piano di Sicurezza da parte dell’Appaltatore o dei Subappaltatori, 
previa formale messa in mora dell’Appaltatore, costituiscono giusta e sufficiente causa di risoluzione 
del Contratto. 
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L’Azienda Ospedale - Università Padova potrà, inoltre, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 
c.c. (clausola risolutiva espressa) e previa comunicazione scritta al fornitore, da effettuarsi a mezzo 
PEC o Raccomandata AR, risolvere di diritto il contratto: 

• nell’ipotesi prevista dall’art. 9 del presente Capitolato (Cauzione definitiva); 
• nell’ipotesi prevista dall’art. 13 del presente Capitolato (Subappalto); 
• nell’ipotesi prevista dall’art. 17 del presente Capitolato (Patto di integrità); 
• nell’ipotesi prevista dall’art. 18 del presente Capitolato (Codice di comportamento). 

Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni di cui al codice civile in 
materia di inadempimento e risoluzione del contratto. 
 
ART. 15 – RECESSO DEL CONTRATTO PER VOLONTÀ DELL’AM MINISTRAZIONE  
E’ facoltà dell’Amministrazione di recedere in qualsiasi momento il Contratto, mediante il pagamento delle 
prestazioni relative ai servizi eseguiti, nonchè del valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al 
decimo dell’importo dei servizi non eseguiti, ai termini dell’art. 109 del D.Lgs 50/2016. 
 
ART. 16 – PAGAMENTI E TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZI ARI  
La fatturazione dovrà essere effettuata secondo le modalità previste dal Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
L’aggiudicatario assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui 
alla legge n. 136 del 13/08/2010 e s.m.i. 
In particolare i pagamenti relativi al presente appalto saranno effettuati a mezzo di Conti Correnti 
dedicati accesi presso banche o presso la società Poste Italiane SpA, a mezzo bonifico 
bancario/postale o altro strumento di pagamento idoneo ad assicurare la piena tracciabilità delle 
operazioni. Gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, nonché 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi dovranno essere 
comunicati all’Azienda Ospedale – Università  Padova entro sette giorni dalla loro accensione o, 
comunque, entro sette giorni dall’avvio del servizio e cioè dalla comunicazione dell’aggiudicazione. 
L’Azienda Ospedale – Università  Padova risolverà di diritto il contratto, qualora le transazioni 
relative al presente appalto, siano state eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale o degli 
altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3, comma 9-
bis della L.136/2010 e s.m.i. 
 
ART. 17 – PROTOCOLLO DI LEGALITÀ  
Al presente affidamento si applicano le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità allegato al 
presente Capitolato. 
L’Impresa aggiudicataria si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al succitato Protocollo 
di legalità e ad accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
Il contratto che verrà stipulato a seguito dell’affidamento dei lavori in oggetto, sarà risolto di diritto, ai 
sensi dell’art. 1456 cc., a seguito dell’esito interdittivo delle informazioni antimafia di cui all’art. 84 
del D.lgs 159 del 6.09.2011, resa dalla Prefettura. 
In tal caso, sarà applicata a carico dell’Impresa aggiudicataria, una penale a titolo di liquidazione 
forfettaria del danno, nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. 
L’Azienda Ospedale – Università  Padova si riserva di valutare gli ulteriori ed eventuali elementi 
comunicati dalla Prefettura ai sensi dell’ art. 1 septies del D.Lgs 6 settembre. 629, convertito nella 
Legge 12 ottobre n. 726 e s.m.i., ai fini del gradimento dell’Impresa sub-affidataria, ai soli fini delle 
valutazioni circa l’opportunità della prosecuzione di un’attività imprenditoriale soggetta a controllo 
pubblico. 
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ART. 18 – CODICE DI COMPORTAMENTO (D.P.R. N. 62 DEL 16 APRILE 2013 – 
DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE N. 210 DEL  27.02.2014) 
Come disposto dall’art. 1.1 del Codice di comportamento dei dipendenti dell’Azienda Ospedale - 
Università Padova, adottato con Delibera del Direttore Generale n. 210 del 27/02/2014, ai sensi 
dell’art. 54, comma 5 D.Lgs. 165/2001 e smi, anche i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione sono tenuti ad 
adeguare i propri comportamenti alle disposizioni del Codice medesimo. 
Il contratto che verrà stipulato a seguito dell’affidamento del servizio in oggetto sarà risolto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal succitato Codice di comportamento (scaricabile dal sito 
Azienda Ospedale - Università Padova – www.aopd.veneto.it – Amministrazione Trasparente – 
disposizioni generali – atti generali – link: Codice Disciplinare e Codice di Condotta). 
 
ART. 19 – PROTOCOLLO D’INTESA PER I LAVORI PUBBLICI  
Al presente affidamento si applica quanto indicato nell’allegato Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 
18/09/2019 tra l’Azienda Ospedale – Università Padova e le Organizzazioni Sindacali. 
 
ART. 20 – FORO GIUDIZIARIO ESCLUSIVO 
Le eventuali controversie che dovessero sorgere tra l’Appaltatore e l’Amministrazione durante 
l’esecuzione del servizio e dei lavori saranno rimesse alla competenza dell’Autorità Giudiziaria 
Ordinaria e il foro competente in via esclusiva è quello di Padova. 
L’insorgere di un eventuale contenzioso non esime comunque l’Appaltatore dall’obbligo di 
proseguire i lavori. Ogni sospensione sarà, pertanto, ritenuta illegittima. 
 
ART. 21 – NORME DI RIFERIMENTO  
Per la disciplina sostanziale de rapporto, l’Azienda Ospedale - Università Padova rinvia al D. Lgs. 
50/2016,alle  norme del presente Capitolato d’Oneri, ai documenti tecnici ed amministrativi di gara. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nelle citate fonti si fa riferimento alle norme del Codice 
Civile e a tutte le disposizioni di legge vigenti in materia. 
 
 
 
 
 
        Il Direttore  
      UOC SERVIZI TECNICI E PATRIMONIALI 
            Ing. Giovanni Spina 
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